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Premessa e finalità

Il progetto di efficientamento della rete di pubblica illuminazione - Fermignano (PU) rientra tra gli interventi
che intendono favorire lo sviluppo dell’efficienza energetica e la gestione intelligente dell’energia nella
pubblica illuminazione. In particolare si vuole promuovere la riduzione dei consumi nella pubblica
illuminazione onde contribuire al perseguimento di uno sviluppo energetico equilibrato e sostenibile del
territorio regionale, migliorando le performance del sistema regione in termini di risparmio e di efficienza
energetica.
L’intervento che il Comune di Fermignano vuole realizzare sull’illuminazione pubblica del territorio mira a:

 l’ammodernamento della rete di illuminazione pubblica attraverso la sostituzione delle fonti luminose con
sistemi improntati al risparmio energetico con maggiore efficienza e durata e alla riduzione
dell’inquinamento luminoso;

 l’istallazione di sistemi automatici di regolazione, accensione e spegnimento dei punti luce (sensori di
luminosità) o di telecontrollo/telegestione energetica della rete di illuminazione pubblica.

 l’implementazione della rete di illuminazione pubblica con servizi tecnologici integrati facoltativi,
nell’ottica di un più ampio progetto di riqualificazione urbana, quali il servizio di videosorveglianza per le
strutture e gli edifici destinati allo svolgimento di compiti istituzionali comunali e i sistemi di messaggistica
utili alla popolazione, ma che non sono generatori di entrate e non sono destinati a servizio di attività
commerciali.
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Principali norme di riferimento

 LEGGE REGIONE MARCHE 24 LUGLIO 2002, N. 10 - Misure urgenti in materia di risparmio energetico e
contenimento dell'inquinamento luminoso

 DM 27 settembre 2017 - Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per
illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio
di progettazione di impianti per illuminazione pubblica

 UNI 11248:2016 - Illuminazione stradale - Selezione delle categorie illuminotecniche

 UNI EN 13201/1/2/3/4:2016 - Illuminazione stradale

 UNI 11431:2011 - Luce e illuminazione - Applicazione in ambito stradale dei dispositivi regolatori di flusso
luminoso

 CEI 64-7:2010 - Impianti di illuminazione situati all’esterno con alimentazione serie

 ISO 14040:2006 - Environmental management -- Life cycle assessment -- Principles and framework

 LEGGE 1 MARZO 1968 - Disposizioni concernenti materiali, apparecchiature, macchinari; installazioni e
impianti elettrici e elettronici.

Descrizione del progetto

Il progetto prevede l’ammodernamento e l’efficientamento energetico di una consistente parte delle vie che
si trovano sull’asse stradale che attraversa l’intero centro abitato del capoluogo. Per questo si sostituiranno
tutti i corpi illuminanti con dei proiettori a led di ultima generazione, saranno sostituite le linee elettriche
non più affidabili, verranno riorganizzati i quadri elettrici esistenti, sarà realizzato un sistema di telegestione
e di telecontrollo, inoltre verrà fatta l’implementazione con un sistema di videosorveglianza e con dei pannelli
di messaggistica installati rispettivamente in prossimità di edifici pubblici e di alcuni importanti
attraversamenti pedonali.
Gli impianti interessati dal progetto sono individuati nel seguente modo:

 Impianto 10

 Via Luigi Falasconi (parte esterna)

 Via Carlo Pisacane

 Via Enrico Fermi

 Impianto 14

 Via Martin Luter King

 Via Giuseppe Mazzini

 Via Adda

 Via Ticino

 Via Tagliamento

 Via Mincio

 Via Tronto

 Via del Palazzetto

 Impianto 15

 Via Luigi Falasconi interna

 Via IV Novembre

 Via 1° Maggio

 Via Buozzi

 Via Gramsci

 Via Manzoni
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Di seguito descriveremo più in dettaglio le caratteristiche tecniche dei componenti che installeremo.

Corpi illuminanti e Criteri Ambientali Minimi

I proiettori stradali che abbiamo ipotizzato nel progetto sono della
iGuzzini tipo:

 EQ23

 EQ25

 EQ26
e SME tipo:

 HYPNOS
Questi apparecchi sono cut off, hanno un’ottica stradale o da arredo urbano, a luce diretta con led di potenza

e rispettano i Criteri Ambientali Minimi. Ogni apparecchio è completo di modulo per il telecontrollo che è

prodotto dalla ditta UMPI. La scelta è dovuta in quanto tutti gli impianti di illuminazione pubblica del comune

di Fermignano che sono telegestiti utilizzano il sistema UMPI. Tutti i punti luce esistenti, interessati dal

progetto, saranno sostituiti con i proiettori del tipo sopra elencato. Si fa presente che i dati di potenza e di

rendimento utilizzati nella definizione dell’efficienza energetica, degli impianti di illuminazione in oggetto,

sono quelli indicati nelle specifiche tecniche e nella dichiarazione di conformità sulla prestazione energetica

minima degli apparecchi di illuminazione (IPEA).

Questo progetto di illuminazione pubblica è fatto in rispondenza ai Criteri Ambientali Minimi definiti dal
DM_27/09/2017. In particolare la progettazione è stata redatta conformemente al paragrafo §4.3. Tutti i
proiettori stradali che andremo ad installare utilizzano moduli LED che, alla potenza nominale di
alimentazione, raggiungono le seguenti prestazioni in piena conformità con i criteri ambientali minimi di cui
al DM 29/09/2017:

temperatura di colore prossimale 3000 K

efficienza luminosa del modulo LED completo di sistema ottico
maggiore uguale a 95 Im/W

124 ÷ 145,8 lm/W

i diodi utilizzati all’interno di uno stesso modulo LED presentano
un posizionamento cromatico CIELUV 1976 con differenza di
colore

inferiore o uguale a
ellissi di McAdam a

4-step

Classe IPEA A5+ ÷ A8+

I proiettori devono rispettare i limiti di seguito riportati
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In tutti i casi gli apparecchi presentano un indice IPEA maggiore di quello della classe B fino all’anno 2025

compreso (vedi tabella n.7 §4.2.3.8 sotto richiamata) come dimostrato dal calcolo degli indici sotto riportato.
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Calcolo degli indici e delle classi IPEA

Proiettore Ambito utilizzo
Potenza Nominale

Sistema [W]

Efficienza globale
dell'apparecchio di

illuminazione ha [lm/W]

Efficienza globale
di riferimento hr

[lm/W]
IPEA

Classe
IPEA

iGuzzini EQ23 Stradale 38,80 144,3 73 1,98 A8+

iGuzzini EQ25 Stradale 60,00 145,8 73 2,00 A8+

iGuzzini EQ26 Stradale 66,10 143,7 75 1,92 A8+

SME HYPNOS 10W
12 led

Pedonale ciclabile 11,50 142,0 75 1,89 A7+

SME HYPNOS 30W
12 led

Pedonale ciclabile 34,43 124,0 75 1,65 A5+

SME HYPNOS 35W
24 led

Pedonale ciclabile 40,10 134,1 75 1,79 A6+
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Impianto elettrico

Le parti degli impianti elettrici che non sono più affidabili verranno sostituite in modo da ripristinare il
corretto funzionamento della rete di pubblica illuminazione. Interverremo anche sui quadri elettrici
risistemandoli secondo la buona regola dell’arte che tiene conto delle seguentiindicazioni.

CLASSIFICAZIONE E ALIMENTAZIONE

Gli impianti elettrici che alimentano la pubblica illuminazione oggetto della progettazione sono con tensione
nominale non superiore a 1000 Vca, Essi sono alimentati da una fornitura elettrica in BT, con sistema di
distribuzione TT.

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI

La protezione contro i contatti diretti sarà realizzata secondo quanto riportato nelle norme CEI attualmente
in vigore. La protezione sarà attuata mediante:
- isolamento delle parti attive per i conduttori elettrici;
- mediante involucri e barriere per i quadri e le altre apparecchiature elettriche.
Viene adottato un sistema di protezione mediante involucri, tali da assicurare un grado di protezione minimo
di IPXXB se posti a meno di 2,5 m dal suolo. Le barriere e gli involucri devono essere saldamente fissati ed
avere una sufficiente stabilità e durata nel tempo, in modo da conservare il richiesto grado di protezione ed
una conveniente separazione delle parti attive nelle condizioni di servizio. Quando sia necessario rimuovere
tali barriere o involucri, l’operazione deve essere eseguita solo:
- con l’uso di una chiave o attrezzo
- se, dopo l’interruzione dell’alimentazione delle parti attiva contro le quali le barriere offrono protezione, il
ripristino dell’alimentazione sia possibile solo dopo la sostituzione o la chiusura delle barriere stesse
- se, quando una barriera intermedia con grado di protezione non inferiore a IPXXB protegge dal contatto
con parti attive, tale barriera possa essere rimossa con l’uso di una chiave o un attrezzo.
Come protezione addizionale saranno inoltre installati degli interruttori differenziali con corrente
differenziale nominale non superiore a 3OmA. Le lampade degli apparecchi di illuminazione non devono
diventare accessibili se non dopo aver rimosso un involucro o una barriera per mezzo di un attrezzo.

PROTEZIONE DA CONTATTI INDIRETTI

Verrà attuata la protezione mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; questa
misura è destinata ad impedire il manifestarsi di una tensione pericolosa sulle parti accessibili di componenti
elettrici a seguito di un guasto dell’isolamento principale.
I componenti elettrici devono avere un isolamento doppio o rinforzato (componenti elettrici di Classe 11).
L’installazione dei componenti elettrici deve essere effettuata in modo da non danneggiare la protezione
assicurata secondo prescrizioni di costruzione degli stessi componenti elettrici.
Sono considerate in accordo con questa misura di protezione, per i sistemi elettrici con tensioni nominali non
superiori a 690V, le condutture elettriche costituite da; cavi con guaina non metallica aventi tensione
nominale maggiore di un gradino rispetto a quella necessaria per il sistema elettrico servito e che non
comprendano un rivestimento metallico. Ai fini di questa protezione si devono utilizzare cavi aventi tensioni
di isolamento almeno 0,6/1 kV.
Non deve essere previsto alcun conduttore di protezione e le parti conduttrici, separate dalle parti attive con
isolamento doppio o rinforzato, non devono essere collegate intenzionalmente all’impianto di terra.
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PROTEZIONE DELLE LINEE ELETTRICHE DALLE SOVRACORRENTI

La protezione contro le sovracorrenti delle linee elettriche e assicurata da interruttori automatici
magnetotermici secondo gli schemi allegati.

Protezione da sovraccarico
Tutti i circuiti in uscita dal quadro elettrico sono dimensionati contro i sovraccarichi in modo che
vengano soddisfatte le seguenti condizioni:

(1) Ib  ≤  In ≤Iz       (2) If  ≤  l,451z 
dove:
Ib e la corrente di impiego del circuito;
Iz e la portata in regime permanente della conduttura relativamente al tipo di posa;
In e la corrente nominale del dispositivo di protezione.
If la corrente di sicuro intervento del dispositivo di protezione.

Essendo utilizzati interruttori automatici con If ≤ 1,45 In la disuguaglianza (2) risulta sempreverificata 
soddisfatta la condizione (1). Quando la conduttura abbia lungo il suo percorso tratti conportate differenti
(es. a causa di differenti condizioni di posa o quando da una condutturaprincipale sono derivate condutture
secondarie di sezione inferiore), le condizioni (1) e (2) devonoessere soddisfatte per la portata inferiore.

Protezione da cortocircuito
I circuiti in uscita dai quadri elettrici sono dimensionati contro i cortocircuiti in modo da soddisfare
la seguente condizione:

න ݅ଶݐ ≤ ଶܭ  × ܵଶ

i2t e l’integrale di Joule per la durata del cortocircuito (in A2s );
S è la sezione dei conduttori;
K e una costante indicata nella Norma CEI 64-8.
Essendo previsto un unico dispositivo di protezione (interruttore automatico magnetotermico)contro i
cortocircuiti e contro i sovraccarichi, la verifica della corrente di cortocircuito minima, che si verifica
all’estremità della conduttura più lontana dal punto di alimentazione, non e necessaria.Il potere di
interruzione dei dispositivi di protezione e assunto maggiore della corrente dicortocircuito presunta nel
punto di installazione. Essendo l’impianto in oggetto alimentato daforniture in bassa tensione, la corrente di
corto circuito a valle del gruppo misure e stata assuntaminore di 10kA in armonia con i poteri di interruzione
dell’ente distributore.
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Calcoli illuminotecnici
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Sostituzione globi
Impianto 14
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